
io j  L a  S t ò r i a  D e l  G o v e r n o  
mazia, hà il fuo Podeftà, che vi c- 
fcrcira due anni. Nel fecolo paflato 
v i pofliedevano ancora Dolcigno > 
mà quefta Città fò loto involata da
SelimiL

N E LL E  ISOLE DEL MARE 
M ED ITERRAN EO .

LA Rrpublica. tiene due Prove­
ditori, e due Coniìglietì à Cor- 

iu posseduto da eflì dall’anno 1381 
à malgrado di tutti gli sforzi fatti 
del Turco per appoderarieue. Im- 
pcrciòche è una. delle chiavi del Gol­
ii». Corfò c uno Vefcovato di 4000 
ducati di rendùa, occupare Tempre 
da un Nobile Veneto. Queft’ Ifola 
dà icoooo mifure di Càie ogiri an­
no a’ Veneziani. Ella è cuftodita dal 
forte Sant’-Angelo, che ftimaiì inci- 
pugn .bilc., ,

Le Itole l i  2 ef Ionia, e del Z*nte 
fono ciaicuna governate «p un prò* 
vcHirorc , c ti§ Configlieli, che fi 
riaovano parimente ogni due anni


